
1/2026



Smart News 01.2026 | www.pprovincia.pperugia.it//pprogetto-pprovincia-smart-land

inserito nei documenti programmatici

dell’Ente: DUP, PIAO, Piano per la

Transizione Digitale



Smart News 01.2026 | www.pprovincia.pperugia.it//pprogetto-pprovincia-smart-land



Smart News 01.2026 | www.pprovincia.pperugia.it//pprogetto-pprovincia-smart-land

Incontri tra RTD / UTD
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Si è discusso di Intelligenza Artificiale e PA, con un proficuo confronto su quello che gli enti hanno già fatto e

affrontando i nodi critici e le prospettive. La Provincia ha illustrato il disciplinare interno sull’uso degli strumenti

di IA generativa che ha approvato a dicembre 2025 come allegato al proprio Piano per la Transizione

Digitale

(https://www.provincia.perugia.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-

programmazione-strategico-gestionale/piano-triennale-transizione-digitale)

Sono stati affrontati i seguenti argomenti: Regolamentazione interna IA, Sperimentazione e uso operativo

dell’IA, Strumenti in Cloud di IA (ChatGPT, Gemini, Copilot, Claude), IA ACT, Analisi del Rischio, Formazione,

Integrazione di IA generativa e Gestionali, Privacy, Sicurezza, Sostenibilità economica
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Partecipazione dei Comuni alle Riunioni
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Hanno partecipato
almeno 1 volta

81,4%

Non hanno partecipato

18,6%

erugia it/progetto provincia smart land
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1. Legittimazione istituzionale forte

2. Copertura territoriale ampia

3. Comunità stabile di RTD e referenti ICT

4. Strumenti diversificatI

5. Capacità di intercettare temi strategici

6. Valorizzazione delle buone pratiche locali

7. Evoluzione verso temi avanzati

1. Partecipazione ancora non pienamente universale

2. Minore coinvolgimento dei piccoli Comuni

3. Dipendenza da poche figure tecniche

4. Continuità partecipativa non omogenea

5. Rischio di eccessiva ampiezza tematica

6. Monitoraggio migliorabile

7. Complessità normativa crescente

1. Ruolo Provincia come “casa dei Comuni”

2. Creare modelli e strumenti riutilizzabili

3. Sostegno piccoli Comuni con gestione associata

4. Consolidamento rete di competenze

5. Uso IA come acceleratore, non come tema isolato

6. Trasformare gli incontri in percorsi operativi

7. Misurare l’impatto del progetto

1. Frammentazione delle soluzioni

2. Vendor lock-in e dipendenza dai fornitori

3. Aumento dei costi strutturali

4. Rischi cyber e data breach

5. Uso inconsapevole dell’IA

6. Resistenza al cambiamento

7. Rapida obsolescenza normativa e tecnologica



STRENGTHS | PUNTI DI FORZA
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1. Legittimazione istituzionale forte. Il progetto è inserito nella programmazione dell’Ente e collegato a DUP, PIAO e Piano per

la Transizione Digitale.

2. Copertura territoriale ampia. L’81,4% dei Comuni della Provincia ha partecipato almeno una volta.

3. Comunità stabile di RTD e referenti ICT. Gli incontri sono nati per creare una “community” provinciale di innovatori,

condividere problemi, soluzioni e buone pratiche.

4. Strumenti diversificati. Il progetto non si limita agli incontri: include newsletter, sportello online, report, documentazione e

materiali di sintesi.

5. Capacità di intercettare temi strategici. Nel tempo sono stati trattati cloud, PNRR, Piano triennale ICT, RTD, gestione

associata, cybersecurity, NIS2, Intelligenza Artificiale e AI Act.

6. Valorizzazione delle buone pratiche locali. È emersa con forza l’esperienza dell’Unione dei Comuni delle Terre dell’Olio e

del Sagrantino, con RTD unico, gestione associata, progetti PNRR, economie di scala e servizi condivisi.

7. Evoluzione verso temi avanzati. L’ultima riunione sull’intelligenza artificiale mostra la capacità del progetto di passare

dall’informazione digitale di base a temi complessi di governance, sicurezza e automazione.



WEAKNESSES | PUNTI DI DEBOLEZZA
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1. Partecipazione ancora non pienamente universale. 48 Comuni su 59 hanno partecipato almeno una volta, ma 11 non

risultano ancora intercettati.

2. Minore coinvolgimento dei piccoli Comuni. La fascia fino a 5.000 abitanti è quella con minore copertura relativa: 24

Comuni partecipanti su 34, pari al 70,6%.

3. Dipendenza da poche figure tecniche. In molti enti, soprattutto piccoli, RTD e ICT sono ruoli fragili, spesso coperti da

personale con molte altre funzioni.

4. Continuità partecipativa non omogenea. Alcuni Comuni partecipano con continuità, altri solo episodicamente. La presenza

dipende spesso dalla disponibilità del singolo referente.

5. Rischio di eccessiva ampiezza tematica. La transizione digitale è molto vasta: senza priorità annuali definite, il progetto può

disperdere energie su troppi fronti.

6. Monitoraggio migliorabile. L’Excel consente di tracciare la partecipazione, ma sarebbe utile un cruscotto più strutturato su

presenze, temi, bisogni, azioni successive e risultati.

7. Complessità normativa crescente. IA, privacy, cybersecurity, cloud e procurement richiedono competenze specialistiche non

sempre disponibili nei Comuni.



OPPORTUNITIES | OPPORTUNITÀ
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1. Rafforzare il ruolo della Provincia come “casa dei Comuni” per la transizione digitale. Il progetto può diventare un punto di

riferimento permanente per supporto, orientamento e coordinamento.

2. Creare modelli e strumenti riutilizzabili. Disciplinari, regolamenti IA, check-list cybersecurity, modelli di atti, schemi per il

Piano di transizione digitale e griglie di autovalutazione potrebbero essere condivisi tra enti.

3. Sostenere i piccoli Comuni attraverso gestione associata. Il Piano triennale e le esperienze locali confermano il valore di

RTD/UTD associati, soprattutto per enti sotto i 5.000 abitanti.

4. Consolidare una rete di competenze. La partecipazione di 48 Comuni permette di costruire gruppi tematici, laboratori

operativi e comunità di pratica su cybersecurity, IA, cloud e servizi digitali.

5. Usare l’IA come acceleratore, non come tema isolato. L’incontro del 12 maggio ha mostrato applicazioni concrete:

disciplinare IA, uso consapevole di Gemini/Workspace, agenti, integrazione con gestionali, supervisione umana e

valutazione dei rischi.

6. Trasformare gli incontri in percorsi operativi. Oltre agli aggiornamenti, il progetto può produrre output concreti:

vademecum, regolamenti tipo, repository di buone pratiche, schede di rischio e piani formativi.

7. Misurare l’impatto del progetto. La crescita dai 24 Comuni del primo anno ai 48 attuali può diventare un indicatore chiave

di risultato, da integrare con indicatori qualitativi.



THREATS | MINACCE
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1. Frammentazione delle soluzioni. Senza coordinamento, i Comuni rischiano di adottare strumenti diversi, non interoperabili

o dipendenti da singoli fornitori.

2. Vendor lock-in e dipendenza dai fornitori. Nei documenti iniziali emerge già la difficoltà con i fornitori e il rischio di “lock

in”; questo resta un tema critico per cloud, gestionali e IA.

3. Aumento dei costi strutturali. Cloud, cybersecurity, licenze collaborative, formazione e IA comportano costi ricorrenti che

possono pesare soprattutto sui piccoli enti.

4. Rischi cyber e data breach. Le stesse Smart News indicano privacy, sicurezza e rischi di data breach tra le sfide emerse.

5. Uso inconsapevole dell’IA. L’ultima riunione ha evidenziato il rischio di “IA ombra”, inserimento di dati sensibili, problemi

di copyright, output non verificati e responsabilità finale dell’operatore pubblico.

6. Resistenza al cambiamento. Già nei report emergono criticità organizzative, carenza di competenze e difficoltà culturali

nell’adozione di nuove tecnologie.

7. Rapida obsolescenza normativa e tecnologica. AI Act, NIS2, cloud qualificato, sicurezza e strumenti IA cambiano

velocemente: senza aggiornamento continuo, linee guida e regolamenti rischiano di diventare superati.



Costruire un kit “Smart Land”

per i Comuni

Dedicare un percorso

specifico ai piccoli Comuni,

Formalizzare un programma

annuale degli incontri
Rafforzare il monitoraggio Creare gruppi di lavoro tematici

Valorizzare

maggiormente i risultati
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soprattutto sotto i 5.000 abitanti,

con incontri più pratici e modelli

associativi RTD/UTD

modelli di disciplinare IA

check-list per uso di strumenti

generativi

schema minimo di governance

digitale

format per rilevare fabbisogni ICT

vademecum per piccoli enti

comunicazione periodica di:

dati, buone pratiche, casi

d’uso e benefici concreti per

amministrazioni, cittadini e

imprese

4-5 filoni stabili:

cybersecurity

IA

cloud/gestionali

Piano triennale/RTD

servizi digitali e

interoperabilità

Creare un cruscotto con:

Comuni coinvolti, frequenza di

partecipazione, fascia

demografica,

temi seguiti, richieste emerse,

azioni successive, stato di

avanzamento.

A partire da IA e cybersecurity

per passare dalla condivisione

informativa alla produzione di

documenti comuni
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ha già costruito una , ha

intercettato oltre l’

, affronta e

risponde a

degli enti locali










